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Prodi: la missione continua
La Sinistra arcobaleno: subito via

■ di Gabriel Bertinetto

«La missione in Afghanistan deve
continuare, non si può rimetterla in
discussione ogni volta che accade un
eventodrammatico».È quantoaffer-
ma Lorenzo Forcieri, sottosegretario
alla Difesa.
Senatore, gli attentati dimostrano
che i rischi per i militari italiani
schierati in Afghanistan stanno
aumentando..
«Èchiaroche inquesta, comeinaltre
missioni, non mancano i rischi, se
nonci fosseronon
sarebbe necessario
mantenere questa
missione che ha
appunto l’obietti-
vo di sostenere il
governo afghano,
stabilizzare, esten-
dere la sicurezza
nel paese».
A oltre sei anni
dalla caduta del
regime talebano le violenze
dilagano nel paese..
«Sappiamoesapevamochequello in
Afghanistan sarebbe stato un impe-
gno di lunga durata. Il compito della
missione Isaf era inizialmente quello
digarantire lasicurezzaaKabuledin-

torni, poi si è deciso di estendere la
sua presenza in tutto il paese. Abbia-
mocontribuitoallosvolgimentodel-
leelezionipresidenzialieparlamenta-
ri; i terroristi cercano di impedire la
stabilizzazionee dialzare la tensione.
In alcune zone del sud del paese la si-
tuazione resta difficile, la violenza si
concentrainparticolarecontro lefor-
ze della sicurezza afghana».
Nel recente vertice di Vilnius
sono emerse diversità di vedute

tra gli alleati in merito alla
strategia da seguire in
Afghanistan..
«La missione Isaf è nata inizialmente
come coalizione di paesi che rispon-
devano ad una richiesta delle Nazio-
ni Unite. La Nato è subentrata in un

momentosuccessivo,quandolamis-
sione era già stata avviata. I risultati
conseguiti finora non sono del tutto
insoddisfacenti. InAfghanistanviso-
no ampie zone nelle quali è stata av-
viata laricostruzione,maaltre riman-
gono fortemente condizionate dalla
presenza talebana e dalla coltivazio-
ne di oppio. È evidente che la comu-
nità internazionale deve avviare un
costantemonitoraggiodella situazio-
nee,divolta involta,adeguare lastra-
tegia ai mutamenti. Occorre anche
puntare su un maggiore coordina-

mento tra la Nato e le Nazioni Unite.
Noi sosteniamo un approccio globa-
le cioè fondato non solo sull’impe-
gno militare, ma anche economico e
civile, e questa posizione si fa sempre
più spazio tra gli alleati e possiamo
far valere le nostre tesi perché siamo
presenti».
La missione Isaf e quella
americana, Enduring Freedom,
appaiono spesso sovrapposte e
non coordinate tra loro..
«Si tratta di due missioni differenti e
distinte. Isaf deve assistere il governo

afghanoaffinchéestendail controllo
sul territorio e garantire la sicurezza;
Enduring Freedom, anche essa auto-
rizzata dall’Onu, nasce con l’obietti-
vo della lotta al terrorismo. Certa-
mente ha pesato, nel corso degli an-
ni, la decisione americana di aprire il
fronte iracheno, mentre l’Afghani-
stan non era stato stabilizzato. Da un
lato dunque è necessario non rimet-
tere in discussione la nostra presenza
in Afghanistan, dall’altro occorre in-
dividuare lastradamiglioreperprose-
guirequestoimpegno.Nonèpossibi-

le rimettere in discussione la nostra
presenza ad ogni passaggio».
La Sinistra Arcobaleno non voterà
il rifinanziamento. Perché non
avete accettato di scorporare la
missione a Kabul dalle altre?
«È stato un errore chiedere lo scorpo-
ro.Nonvièpoliticamentealcunadif-
ferenza tra una missione e l’altra. La
strada indicata dalla Sinistra Arcoba-
lenononera inoltrepercorribile con-
siderandoche leCamere sonosciolte
ed il governo è dimissionario. Mi au-
guro che prevalga un ripensamento,

il decreto che arriverà in aula alla Ca-
mera laprossimasettimana,nonèdi-
verso, nella sostanza, dagli altri che
sono stati votati anche alla Sinistra
Arcobaleno. Anzi, stavolta, sono pre-
vistimaggiori impegnierisorseper la
cooperazione».

Ilcapodelgoverno incarica, ilmi-
nistro degli Esteri, ed il candidato
premier del Partito democratico
alle elezioni di aprile riconferma-
no con fermezza il sostegno alla
missione militare italiana in Af-
ghanistan.
Prodi,D’AlemaeVeltronimanife-
stano prodondo cordoglio per la
morte del maresciallo Giovanni
Pezzulo, ma riconfermano la vo-
lontà di mantenere gli impegni
presi con la comunità internazio-
nale e con le autorità di Kabul.
Una presa di posizione in linea
con l’orientamento del Pd sul rifi-
nanziamento delle missioni mili-
tari all’estero nell’imminenza del
votoalla Camerasul decreto legge
varatodal Consigliodeiministri il
28gennaioscorso.Martedìprossi-
mo il testo approderà in aula per
essere convertito in legge. L’altro
giorno le commissioni congiunte
Difesa e Esteri di Montecitorio
hannogiàdatoilvia liberaalprov-
vedimentoconilsolovotocontra-
riodei deputatidella Sinistraarco-
baleno.
«Questo momento di lutto -affer-
ma il presidente del Consiglio-
non deve essere occasione per
aprireundibattito».«Occorreave-
re il senso delle cose», continua
Prodi secondo il quale la tragica
morte del nostro connazionale
«non può cambiare le conclusio-
ni politiche su questo tema». Per
Prodi«èilmomentodisottolinea-
re che i soldati italiani sono impe-
gnati nella ricostruzione civile e
materiale dell’Afghanistan. Dob-
biamo essere uniti e piangere il
maresciallo Pezzulo».
Il ministro degli Esteri Massimo
D’Alema affida a una nota della
Farnesina «il più vivo cordoglio ai
familiari della vittima, l’auspicio
di una pronta guarigione del mili-
tare ferito, solidarietà e ricono-
scenza alle forze militari italiane
presenti in un’area di importanza
crucialee inuna difficile missione
di mantenimento della pace».
«L’Italia -prosegue la dichiarazio-
ne- rimane fortemente impegna-
ta assieme alla comunità interna-
zionale nell’opera di stabilizzazio-
nedell’Afghanistan,per favorire il
consolidamento democratico e
porre le condizioni per lo svilup-
po sociale ed economico del Pae-
se».
Simili i concetti espressida Walter
Veltroni, che sottolinea come il
militare ucciso fosse «impegnato
in attività di cooperazione civile e
militare e di sostegno sanitario al-
la popolazione». E conclude:
«Confermiamol’impegnodelPar-
tito democratico a sostegno delle
nostremissioniedeinostrimilita-
ri».
Con diverse sfumature invece i
quattro partiti della Sinistra arco-

baleno traggono dal nuovo episo-
dio di violenza in Afghanistan la
convalida del loro dissenso sul-
l’opportunità di restare ancora in
quelPaese. Il segretariodiRifonda-
zione comunista Franco Giorda-
no precisa tuttavia che le posizio-
ni di Rc sul conflitto afghano so-
no note da tempo, e non deriva-
nodallatragicasortesubitadalpo-
vero Pezzulo. «Eravamo e siamo
convinti -dice Giordano- che il
conflittto debba essere affrontato
erisoltoconmezzidiversidaquel-
li militari. Ma oggi non è il mo-
mento della polemica, è il mo-
mento del lutto e della solidarietà
più sincera e sentita alla famiglia
della vittima e a quella del suo
commilitone ferito». Cordoglio
anche dal leader dei Comunisti
italiani,OlivieroDiliberto, cheag-
giungelapidario:«Letruppeitalia-
ne debbono andarsene». Cesare
Salvi, di Sinistra democratica, so-
stiene che «la vita dei nostri eroici
militari è messa a rischio per una
causa ingiusta. I bombardamenti
della Nato mietono vittime nella
popolazione civile suscitando
l’ostilità della popolazione Aaf-
ghana». Per Salvi in Afghanistan
«è in corso una guerra inutile ed
anzi dannosa rispetto all’obietti-
vo dichiarato: la lotta al terrori-
smo». Il presidente dei Verdi, Al-
fonso Pecoraro Scanio, parla di si-
tuazione afghana «sempre più
drammatica», tale da richiedere
«una svolta soprattutto per rispar-
miare altre sofferenze alla popola-
zione civile».
Su questo aspetto della politica
estera la spaccatura fra Partito de-
mocratico e Sinistra arcobaleno
eragiàconsumataesi sarebbema-
nifestata comunque con il voto
suldecretoleggelasettimanapros-
sima. L’assassinio del maresciallo
Giovanni Pezzulo, pur accomu-
nando tutte le forze politiche nel
«dolore» e nel «cordoglio», mette
a nudo quelle divergenze di fron-
te all’opinione pubblica.
La missione in Afghanistan insie-
me a tutte le altre in cui sono im-
pegnate le forze armate italiane
dalKosovoal Ciad,dallaBosniaal
Libano, sarà approvata con i voti
del Pd e degli altri partiti del-
l’ex-maggioranza (esclusi i quat-
trodiSinistraarcobaleno), e con il
concorso dei gruppi del centrode-
stra. Ma se il Pd conferma l’impe-
gno in Afghanistan, a destra si
chiede addirittura un aumento
delle truppe.L’exministrodell’In-
terno Beppe Pisanu invoca una ri-
flessione sull’adeguatezza delle
«condizioni operative» in cui si
trovano ad agire i militari italiani.
Il senatore De Gregorio, di «Italia-
ni nel mondo», ritiene che siano
«necessari più uomini e più mezzi
per tutelare i nostri soldati».

Romano Prodi

«L’Italia è un Paese
serio che intende
mantenere gli impegni
L’obiettivo
è di lungo periodo»

Walter Veltroni

«Il soldato era impegnato
in attività
di cooperazione
Dobbiamo restare
per difendere la pace»

Martedì il testo del rifinanziamento approderà
in aula per essere convertito in legge

In commissioni Difesa e Esteri ha già il via libera

NEL MONDO

Il Pd riconferma l’impegno per Kabul
mentre la destra si schiera addirittura

per l’aumento di uomini e mezzi nell’area

Massimo D’Alema

«È un vile attentato
ma proseguiremo
nella nostra opera
di stabilizzazione e
sviluppo dell’Afghanistan»

Giorgio Napolitano

«Voglio esprimere
oltre al mio cordoglio
personale
la riconoscenza a nome
dell’intero Paese»

LORENZO FORCIERI Il sottosegretario alla Difesa: mi auguro che la Sinistra Arcobaleno ci ripensi, nel decreto maggiori impegni e risorse per la ricostruzione

«L’Afghanistan ha bisogno dell’impegno dell’Italia»

LECCE Halasciatoil repartodipediatriadell'ospedale
Fatebenefratelli di Roma e raggiungerà il Salento il 15
febbraio prossimo Shabana, la bimba afghana di quat-
tro anni arrivata da Kabul il 31 gennaio scorso e sotto-
postaaduninterventodichirurgiaplasticaperunneu-
rofibroma, una forma di tumore alla guancia sinistra
Shabana da venerdì trascorrerà un periodo di convale-
scenzapresso la 'FondazioneDanielaePaolaBastianut-
ti, la casa famiglia per bambini sorta a Casarano (Lec-
ce) inmemoriadelleduesorellesalentinemortenell'at-
tentato terroristico compiuto nel luglio 2005 a Sharm
El Sheikh.
L'intera vicenda di Shabana, compreso il primo inter-

vento a Kabul nel 2005, è una iniziativa di Gabriele
Torsello, il fotoreporter salentinosequestratoepoirila-
sciato in Afghanistan, che si è interessato del caso del-
la bimba quando a nove mesi, nel 2005, subì un pri-
mo delicato intervento chirurgico al Maiwand Hospi-
taldellacapitaleafghana. Il12ottobredel2006Torsel-
lo fu preso in ostaggio nel tragitto che da Lashkargah
conduce a Kabul. I rapitori chiesero in cambio il ritor-
noinAfghanistandiAbdulRahman,unafghanocon-
vertitoalcristianesimoecondannatoamorteperapo-
stasia,rifugiato politico in Italia. Ma gli stessi talebani
lanciarono appelli per il suo rilascio, che avvenne do-
po 23 giorni grazie alla mediazione di Emergency.

HANNO DETTO

■ di Toni Fontana

ROMA
Ha lasciato l’ospedale la bimba afghana curata in Italia per un tumore

Un’immagine di repertorio di militari italiani a Kabul Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa

ATTENTATO IN AFGHANISTAN

«Gli alleati si mostrano
sempre più attenti
alle nostre posizioni,
che possiamo sostenere
perchè siamo presenti»

«Noi puntiamo sia
sulla presenza
dei militari che
sulla cooperazione
economica e civile»
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